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REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ATTIVITA’ NEGOZIALE              E 

L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

 
 

IL CONSIGLIO DI CIRCOLO 
 

 

 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso        ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione del 

testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle  dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTO L' art. 1, comma 449, l. 296/2006 modificato dal D.L. 95/2012 e dalla Legge 228/2012 che prevede 

l'obbligo per tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, le istituzioni educative e le istituzioni 

universitarie ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni- quadro;  

VISTO Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega   per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTI gli artt. l'art. 59 e seguenti del codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. 50/2016 e ss.mm.;  

VISTE Le soglie di rilevanza comunitaria di cui al D.lgs. 50/2016 e ss.mm.; 

CONSIDERATO che, per le acquisizioni in economia di lavori, forniture e servizi, ai sensi                                                                          

degli artt.35 e 36 del D.Lgs 50/2016, deve essere adottato un provvedimento in relazione all’oggetto  ed ai 

limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate da ciascuna   stazione appaltante, 

con riguardo alle proprie specifiche esigenze; 
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VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante “disposizioni integrative e correttive del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTE le Linee Guida ANAC attualmente vigenti aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 del 16 

novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO l’art. 45, del D.A. 7753 del 28/12/2018 con il quale viene attribuita al Consiglio d’Istituto   la 

competenza a determinare i criteri e i limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del Dirigente 

scolastico per gli affidamenti di lavori servizi e forniture di importo superiore a € 10.000,00; 

VISTO il Decreto Assessoriale Regione Siciliana n.7753 del 28 Dicembre 2018, Regolamento concernente le 

"Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e 

grado operanti nel territorio della Regione Siciliana” 

VISTO il DL 32/2019 (cd. Decreto Sblocca cantieri) convertito in L. 55/2019, in particolare l’art. 2, c. 20, lett. 

h), che modifica l’art. 36 (Contratti sotto soglia) del D. lgs. 50/2016; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 2 recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con Delibera n. 1005/2016 e aggiornate con Del. Cons. 424/2018; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”; 

RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, c. 2, lettera a) del DI 129/2018; 

VISTA la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in particolare 

il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Istituto “dettino 

un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria”; 

VISTE le modifiche apportate al Codice dei contratti pubblici dalla L. n. 120 del 2020 di conversione del DL 

76/2000 Decreto Semplificazioni; 

VISTA la nota del MI n. 22198 del 21 settembre 2020: Istruzioni di carattere generale relative all'applicazione 

del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) - Quaderno n. 1 e Appendice – Aggiornamento 

luglio 2020; 

VISTE le modifiche apportate al Codice dei contratti pubblici dalla L. n. 108 del 2021 di conversione del DL 

77/2021 Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

CONSIDERATO che spetta al Consiglio d’Istituto l’adozione di una deliberazione relativa alla 

determinazione dei   criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle attività 

negoziali concernenti l’affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 euro (art. 45, 

comma 2°, lettera a) del Regolamento). 

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad 

individuare tali fattispecie; 

CONSIDERATO inoltre, che tale regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola 

acquisizione in economia; 

RITENUTO che tale atto assume la forma di regolamento interno, tramite il quale viene individuato l’oggetto 

delle prestazioni acquisibili in economia, ai sensi degli artt. 35 e 36 del D. Lgs. 50/2016; 

RITENUTO necessario che anche le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, sono tenute a 

redigere un proprio regolamento interno, idoneo a garantire il pieno rispetto delle norme del codice degli 

appalti, per gli affidamenti in economia, ai sensi degli artt. 35 e 36 del D. Lgs 50/2016  

 

 
DELIBERA 

 

Il seguente regolamento per lo svolgimento dell'attività negoziale e per la gestione patrimoniale dei beni. 
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• TITOLO I - PRINCIPI ED AMBITI GENERALI 
• TITOLO II - ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE                     

                                      SOTTO LA SOGLIA COMUNITARIA (artt. 35 e 26 del Codice degli appalti) 

• TITOLO III - FONDO MINUTE SPESE DEL DIRETTORE SGA 

• TITOLO IV - CRITERI PER LA SELEZIONE DEGLI ESPERTI ESTERNI 

• TITOLO V - INTERVENTI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELL’ATTIVITA’  

NEGOZIALE 

• TITOLO VI - L'INVENTARIAZIONE DEI BENI 

• TITOLO VII - ENTRATA IN VIGORE E MODIFICHE ALLO SCHEMA DI  

REGOLAMENTO 

• TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI 

 
• TITOLO I – PRINCIPI ED AMBITI GENERALI 

 
Art. 1 Principi e ambiti di applicazione 

1. L’Istituzione scolastica può svolgere attività negoziale per l’acquisto di beni e/o servizi, al fine 

di garantire il funzionamento amministrativo e didattico e per la realizzazione di specifici progetti. 

2.  L’attività contrattuale si ispira ai principi fondamentali di economicità, efficacia, efficienza, 

trasparenza, tempestività, correttezza, concorrenzialità e pubblicità. Ove i principi indicati 

pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli obiettivi dell’Istituto, gli 

organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più congruo, 

nel rispetto delle norme vigenti. 

3. Alla scelta del contraente, nell’affidamento di lavori oppure servizi e forniture, si perviene attraverso 

il sistema di gara stabilito dell’art. 46 del D.I. 28 agosto 2018 n. 129 che rimanda al D.Lgs. 50/2016. 

4. Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente (ricorso 

agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., le 

istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante 

la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti ai sensi dell’articolo 47, ovvero espletare 

procedure di affidamento in via autonoma anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (art. 46 DI 129/2018). 

5. I contratti e le convenzioni conclusi sono pubblicati nel sito della scuola, sezione amministrazione 

trasparente art. 48 DI 129/2018). L’attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli 

obblighi di trasparenza previsti dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e dalla ulteriore 

normativa vigente. 

 
 

Art. 2  Limiti e poteri dell’attività negoziale 

a) Vige il divieto di stipula di contratti aleatori e operazioni finanziarie speculative (co. 2 art. 43 

DI 129/2018). 

b) È fatto divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che 

rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fatti 

salvi   i contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine 

di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici 

programmi di ricerca e di sperimentazione. 

c) Le istituzioni scolastiche possono accedere a sistemi di raccolta fondi anche mediante la 

formazione o l’adesione a piattaforme di finanziamento collettivo per sostenere azioni 

progettuali senza finalità di lucro. 

d) Le istituzioni scolastiche, nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia, possono 
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accettare donazioni, legati ed eredità anche assoggettate a disposizioni modali, a condizione che 

le finalità indicate dal donante, dal legatario o dal de cuius non siano in contrasto con le finalità 

istituzionali. 

e) Le istituzioni scolastiche possono acquistare la proprietà di titoli di Stato e/o pubblici 

esclusivamente per donazione, legato o eredità. 

f) Nell’ambito della propria autonomia negoziale, le istituzioni scolastiche rispettano le linee guida 

e gli schemi di atti di gara predisposti dal Ministero (quaderni, linee guida ANAC). Le istituzioni 

scolastiche, nell’ambito della determinazione a contrarre, motivano espressamente in ordine alle 

deroghe alle linee guida e agli schemi 

g) Le istituzioni scolastiche rispettano la normativa vigente in materia di acquisti tramite gli 

strumenti messi a disposizione da Consip S.p.A. 
 

 

Art. 3 L’attività negoziale: compiti e funzioni 

 

• Il Dirigente, quale rappresentante legale dell’Istituto, svolge l’attività negoziale necessaria 

all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio 

d'Istituto assunte ai sensi dell’art.45 del D.A. 7753/2018. 
• AI D.S.G.A. compete, comunque, l’attività negoziale connessa alle minute spese. 
• Il Dirigente, nello svolgimento dell’attività negoziale, si avvale dell’attività istruttoria del D.S.G.A. 

• Il Dirigente può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al DSGA o a uno dei propri 

collaboratori, tenendo presente che al DSGA compete, comunque, l'attività negoziale connessa 

alla gestione del fondo economale 

• Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’Istituto specifiche competenze professionali 

indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il Dirigente, nei limiti di 

spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri di cui all’art. 45, comma 2 lett h) del D.A. 

7753/2018, può avvalersi dell’opera di esperti esterni. 

 
 

Art. 4 - Limiti e poteri del Dirigente Scolastico nell’attività negoziale 

 

1. Il Dirigente Scolastico chiede la preventiva autorizzazione al Consiglio d’Istituto, 

secondo quanto       previsto dall’art. 45, comma 1 del D.A. n. 7753/2018, per: 
a) accettazione e rinuncia di legati, eredità e donazioni; 
b) costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
c) l'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
d) accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale; 
e) alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 

della scuola; 
f) adesione a reti di scuole o consorzi; 
g) utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) partecipazione ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, 

soggetti pubblici o privati; 

i) coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal DS per acquisizioni di importo superiore alla 

soglia comunitaria. La delibera deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di 

gara o trasmissione della lettera di invito; 

j) all'acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da  

attività proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

 

2. Il Dirigente Scolastico applica i criteri e i limiti del regolamento d’istituto per le 

seguenti attività                         negoziali: 
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a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione (preferenza a soggetti che, per finalità statutarie e/o attività 

svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi 

dell'infanzia e della   adolescenza). E’ Fatto divieto ad accordi di sponsorizzazione con 

soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione 

educativa e culturale della scuola; 
c) contratti di locazione di immobili; 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

scuola o in uso                      alla medesima; 

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a 

favore di terzi; 
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività e insegnamenti; 
i) partecipazione a progetti internazionali; 
j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale. 

 

 

TITOLO II - ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SOTTO 

LA SOGLIA COMUNITARIA (artt. 35 e 36 del Codice dei Contratti pubblici)  

 

Art. 5 Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione  

Il presente regolamento disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, dell’attività negoziale relativa ad affidamenti di lavori, servizi e forniture secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii e dal D.I 129/2018 come recepito dal 

D.A. 7753 del 28/12/2018:  

 

a) ai sensi della L.296/2006 e ss.mm. è fatto obbligo per tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie di approvvigionarsi utilizzando gli 

accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla 

Consip Spa. 

b) Si può procedere ad acquisti extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 1, comma 

1, primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi:  

 

1. in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da acquistare;  

2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo sia 

inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e servizi 

non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione 

Consip;  

3. qualora l’importo del contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di 

procedura di gara, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito dalle 

convenzioni Consip S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa non siano 

insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza;  

4. risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando 

ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal 

contratto;  

5. necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 

imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo;  
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6. prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more 

dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 

necessaria;  

7. urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 

pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 

storico, artistico, culturale.  

8. È consentito inoltre la possibilità per le stazioni appaltanti di procedere senza l’acquisizione di 

qualsiasi comunicazione telematica (Consip, MEPA, ecc..) per acquisti di beni e servizi di importi 

inferiori a € 1.000,00 IVA esclusa.  
 

Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati nell’ambito del budget previsto nel Programma 

Annuale approvato dal Consiglio di Istituto nei modi, con i limiti e le procedure disciplinate di 

seguito, nel rispetto di  quanto stabilito dagli artt. 35 e 36 del D.Lgs 50/2016 e dal suo decreto 

correttivo n. 56/2017 e ai sensi del D. A. Regione Sicilia n. 7753/2018 Regolamento concernente le 

"Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”. 

 

TITOLO II - ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

SOTTO LA SOGLIA COMUNITARIA (artt. 35 e 36 del Codice dei Contratti pubblici) 
 

Art. 6 Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione 
 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 

241/1990 e ribaditi dalle Linee guida ANAC n. 4, il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare la 

massima trasparenza, motiva in merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del 

possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a 

contrarre, nonché del rispetto del principio di rotazione, così come disciplinato dai paragrafi 3.6 e 

3.7 delle Linee guida ANAC n. 4. A tal fine, il DS può ricorrere alla comparazione dei listini di 

mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati 

ad altre amministrazioni. 

 

2. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre al prezzo di diversi 

fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità; 

b. il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni specifiche e 

qualora non sia indicato nella richiesta dell’Istituto. 

 

3. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi 

per l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e 

servizi. 

 

Art. 7 Contratti sotto soglia comunitaria per affidamenti di lavori, servizi e forniture – 

 Criteri e limiti 

 

1.       L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui agli  
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articoli 30 (Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni), c. 1, 34 (Criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (Conflitto di interesse), nonché del rispetto del principio di 

rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di 

partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a 1.000  euro si procede 

mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o 

comparazione di offerte. Per tale importo è possibile derogare al principio di rotazione con scelta, 

sinteticamente motivata, contenuta nella determinazione a contrarre. 

3. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000 euro, si procede 

mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o 

comparazione di offerte. 

4. L’affidamento di lavori, servizi e forniture, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un  

importo inferiore a 40.000 euro, può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di 

trattamento. 

5. Per affidamenti di servizi e forniture, di importo da 40.000 a 139.000 euro si procede con 

procedura    comparativa previa consultazione di almeno 5 operatori economici individuati in 

seguito ad indagine di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti. 

 
SCHEMA RIEPILOGATIVO 

 
 

SOGLIA € PROCEDURA RIFERIMENTI NORMATIVI 

0 – 1000 Affido Diretto senza comparazione di 
offerte e senza necessaria rotazione degli 

operatori economici. 

Art. 36 c. 2 lett. a) D.Lgs. 
50/2016; punti 3.7 e 4.3.2 Linee 

guida ANAC n. 4. 

1.000 – 10.000 Affido diretto senza previa consultazione o 
comparazione di offerte con rotazione 
degli operatori economici. 

Art. 36 c. 2 lett. a) D.Lgs. 
50/2016; 

art. 45, c. 2, lett. a) D.I. 

129/2018. 

10.000 - 39. 999 Affido diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori 
economici, nel rispetto del principio 
rotazione e parità di trattamento. 

Art. 36 c. 2 lett. a) D.Lgs. 
50/2016; 
art. 45, c. 2, lett. a) D.I. 
129/2018; 

Linee guida ANAC n. 4, punti 3.6 

e 4. 

40.000 - 139.000  per 

servizi e forniture 

Procedura comparativa previa 
consultazione di almeno 5 operatori 
economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti. 

Art. 36 c. 2 lett. b) D.Lgs. 
50/2016. 

40.000 - 150.000 per 

Lavori 

Procedura comparativa previa 
valutazione di tre preventivi, ove 
esistenti. 

Art. 36 c. 2 lett. d) D.Lgs. 
50/2016; 
Linee guida ANAC n. 4, punto 5. 
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Art. 7 – bis 

 
 
 

il D.L. 77/2021 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis“), convertito nella Legge 108/21, contiene importanti 

misure volte alla semplificazione delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture da parte delle 
Istituzioni Scolastiche, al fine di accelerare le procedure inserite nel PNRR. Le nuove procedure 

sostituiscono, infatti, fino al giugno 2023, quelle contenute all’art. 36 del d.lgs. 50/2016. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quindi sarà possibile affidare direttamente: 
 

1) tutti i lavori di importo inferiore a 150.000 euro; 

2) tutti i servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. 
 

Per i lavori di importo pari o superiore a 150 mila euro e ai servizi e forniture di importo pari o superiore 

pari a 139mila euro, gli enti dovranno utilizzare la procedura negoziata, invitando: 1) almeno cinque 

operatori economici per l’affidamento di servizi e forniture, di importo pari o superiore a 139 mila euro e 

fino alle soglie di rilevanza europea e di lavori di importo pari o superiore a 150 mila euro e inferiore a 

un milione di euro; 

3) almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino 

alle soglie di rilevanza europea. 

 

Il nuovo codice degli appalti  dlgs 36/2023 è stato pubblicato sul supplemento ordinario n.12 della 

Gazzetta Ufficiale n. 77 del 31 marzo 2023 ed  entrato in vigore  dal 1° aprile 2023. Il codice si applicherà 

a tutti i nuovi procedimenti a partire dal 1° luglio 2023.  E’ prevista l’abrogazione del dlgs 50/2016 e 

l’applicazione delle nuove norme anche a tutti i procedimenti già in corso. 

 

Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione 

europea che trova diretta applicazione nel presente regolamento alla data di entrata in vigore a seguito della 

pubblicazione nella gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il nuovo Codice Appalti consente l'affidamento diretto dei servizi di ingegneria, architettura e progettazione fino 

a 140 mila euro. 

 

40.000 - 139.000 per 

servizi e forniture 

Affido Diretto senza obbligo di 
comparazione o motivazione (si fa rif.al 

D.L. 77/2021 convertito in Legge 108/21) 

In deroga all’Art. 36 c. 2 

per effetto del D.L. 77/2021 

convertito in Legge 108/21 

40.000 - 150.000 per 

lavori 

Affido Diretto senza obbligo di 
comparazione o motivazione (si fa rif.al 
D.L. 77/2021 convertito in Legge 108/21) 

In deroga all’Art. 36 c. 2 

per effetto del D.L. 77/2021 

convertito in Legge 108/21 

Semplificazioni introdotte dal D.L. 77/2021 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis“), convertito 
nella Legge 108/21 (provvisorie fino al 30/06/2023) 



9 
 

 

 

 

 

Art. 8 Voci di spesa per acquisti con procedure sottosoglia 

 

Possono essere eseguiti mediante procedura di affidamento diretto o comparativo di 5 operatori 

economici, secondo gli importi per fasce di valore economico indicati all’art. 2, lavori e forniture di beni 

e servizi inerenti qualsiasi tipologia e categorie merceologiche come sotto definite anche, ma non 

limitatamente, a: 

- lavori di manutenzione ordinaria degli edifici dell’Istituto Scolastico lavori non 
programmabili in materia di riparazione, consolidamento, ecc. a norma di quanto disciplinato 
nell’art. 29 del D.A. nr. 7753/2018; 

- lavori finanziati da interventi approvati nell’ambito dei P.O.N. FSE/FESR per un importo 
superiore a € 10.001,00 e fino a € 150.000,00 se per lavori oppure da € 10.001,00 a € 144.000,00 
se relativi a forniture di beni o servizi; 

- forniture di materiale didattico, specialistico, sanitario o di minuteria, nonché forniture di beni 
relative a cancelleria forniture, restauri o manutenzione di arredi e mobilio relativi a locali 
scolastici ed uffici 

- forniture di materiale informatico e relativi materiali di consumo, nonché software e 
applicativi gestionali servizi fornitura a noleggio di fotocopiatrici 

- fornitura di stampati e materiale cartaceo 
- servizi di comunicazione, telecomunicazione e trasmissione dati 

- servizi di manutenzione apparecchiature hardware e software, inclusa la manutenzione degli 
impianti e reti di comunicazione 

- servizi di docenza e di didattica in relazione alle attività individuate nel POF dell'Istituto 
- servizi di trasporti persone e cose e servizi di organizzazione visite di studio e viaggi 

d’istruzione 
- servizi di consulenza organizzativa e gestionale, inclusi gli studi per indagini statistiche, 

consulenze per l’acquisizione di certificazioni, incarichi per il coordinamento della sicurezza 
- servizi finanziari e assicurativi 
- spese per l’illuminazione e la climatizzazione dei locali e manutenzione degli impianti. 

 
Ai fini dell’attivazione delle procedure negoziate sottosoglia di cui all’art. 36 c. 2 lett. B – e lett. A 
(quest’ultima nel caso di necessità riguardanti comparazione di almeno due offerte come appena 
esplicitate), del D.Lgs. 50/2016 L’Istituzione Scolastica potrà istituire l’elenco dei fornitori, suddiviso per 
categorie merceologiche, cui si  può far ricorso, attuando il principio della rotazione, non discriminazione 
e parità di trattamento per le procedure di individuazione tramite affidamento diretto 
L’Elenco sarà suddiviso in fasce di valore e in categorie merceologiche: 
Fasce di valore:  

 
 

Fascia Valore      

da € 

Valore 

a € 

1 0,00 1.000,00 

2 1.001,00 5.000,00 

3 5.001,00 10.000,00 

4 10.001,00 20.000,00 

5 20.001,00 40.000,00 

6 40.000,01 80.000,00 

 
7 

 
80.000,01 

144.000,00 

 

150.000,00 
per lavori 
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Ognuna di queste fasce sarà considerata soggetta a separato obbligo di rotazione, il che significa 

che se un operatore economico, per una data categoria merceologica, è stato invitato a presentare 

offerta per una procedura ricadente nella 1° fascia, potrà essere invitato a presentare offerta a una 

procedura ricadente in fascia di differente valore, senza violare l’obbligo di rotazione. 

 
Categorie merceologiche: 

1. Arredi e attrezzature per ufficio 

2. Arredi scolastici 

3. Attrezzature e Sistemi informatici Hardware e software - LIM 

4. Altri materiali di consumo (ferramenta e piccola utensileria, etc.) 

5. Attrezzature e accessori per uffici 

                   6. Attrezzature e accessori per attività sportive e ricreative 

7. Carta, cancelleria, stampati 

8. Contratti di assistenza software e hardware 

9. Grafica e tipografia per stampati 

10. Materiale di consumo informatico elettronico (toner, cartucce etc) 

11. Materiale di pulizia e igienico/sanitario 

12. Materiale antinfortunistico e sicurezza 

13. Materiale specialistico per attività didattiche 

14. Manutenzione e riparazione idraulica - fognaria ecc. 

15. Manutenzione e riparazione macchinari impianti e attrezzature (elettricità) 

16. Servizi assicurativi per alunni e personale 

17. Servizi bancari 

18. Noleggio macchinari o altri beni (fotocopiatrici etc.) 

19. Organizzazione viaggi d’istruzione / Stage linguistici e corsi di lingua 

20. Servizio trasporto per visite guidate 

21. Servizi di consulenza – formazione 

22. Edilizia, ristrutturazioni, ripristini 

23. Servizi pubblicitari, divise e abbigliamento personalizzato 

24. Servizi di telefonia e trasmissione dati 

25. Manutenzione impianti idraulici 

26. Servizi di Medicina del Lavoro e attività correlate 

27. Servizi terziarizzati di pulizia e 

sanificazione locali 28, Materiale specialistico 

per disabili 

29. Servizi di RSPP / Sicurezza 

30. Erogatori bevande e snack 

 

Fino all’attivazione dell’elenco fornitori e comunque a prescindere dallo stesso, le soglie sopra 

indicate per la rotazione degli inviti, sono da considerare valide anche per tutte le altre 

modalità di selezione degli operatori economici, pertanto se un operatore è stato invitato a 

presentare offerta per una procedura ricadente nella 1° fascia, potrà essere invitato a presentare 

offerta a una procedura ricadente in fascia di differente valore. 

Gli operatori economici che vorranno iscriversi nell’elenco fornitori (con modalità che saranno 

definite in seguito) dovranno comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
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• non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta e nei cui riguardi non sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

• non avere avuto pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile anche in riferimento all’attuazione 

di misure di prevenzione espressamente riferita ai soggetti dell’impresa di cui all’art. 

2 comma 3 del DPR 252/98; 
• essere in regola con il documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
• risultare iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura; 

• non avere emesse sanzioni o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01, o altre sanzioni 

che comportino il divieto di contrarre con le Pubbliche Amministrazioni; 

• non avere   in corso procedure di emersione del lavoro sommerso, ai sensi del D.L. 

25/09/2002 n. 210 (coordinato e modificato dalla Legge di conversione n. 266/2002), 

art. 1, comma 14; 

• rispettare i contratti collettivi nazionali di lavoro, gli obblighi sindacali integrativi, le 

norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, gli adempimenti di legge nei 

confronti di lavoratori dipendenti e/o dei soci nel rispetto delle norme vigenti; 

• essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi 

della legge 68/99. 

• agli effetti dell’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 602, dichiarino l’eventuale situazione debitoria verso Equitalia. 

 
 

Art. 9 Procedura acquisti 
Per tutti gli acquisti in economia di lavori, servizi e forniture sotto la soglia comunitaria si 
osserverà la seguente procedura: 
a) ricerca delle convenzioni attive su Consip “Acquisti in rete” ; 

b) in caso di assenza di convenzioni attive, RDO su MEPA o richiesta dell’offerta tramite e-

mail o richiesta telefonica al fornitore prescelto; 

c) ricorso a MEPA obbligatorio per acquisto di beni e strumenti informatici ai sensi della  

L.296/2006. Qualora vi sia una struttura del mercato particolare, un’assenza di valide 

alternative, ovvero un alto grado di soddisfazione nel precedente rapporto contrattuale e un 

prezzo offerto competitivo nella media rispetto al mercato di riferimento, la stazione 

appaltante potrà                    derogare al principio di rotazione ottemperando ad un onere motivazionale 

piuttosto stringente, il quale potrà essere più sintetico solo nel caso in cui il valore 

dell’affidamento sia inferiore ai 1000  €. 

d) offerta o preventivo del fornitore; 

e) determina a contrarre; 

f) ordine o contratto, a seconda della tipologia di spesa con l’indicazione del CIG e della 

dichiarazione del conto dedicato, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n° 136 e, laddove 

previsto, del CUP, ai sensi della Legge 144/99 e successiva legge16/11/2003, n°3; 

g) Patto d’integrità, Comunicazione tracciabilità dei flussi finanziari, Dichiarazione di assenza 

di cause d’esclusione, dichiarazione sostitutiva del certificato del casellario giudiziale, 

informative privacy fornitori; 

h) acquisizione modello DURC tramite sportello unico previdenziale della regolarità 

contributiva; 

i) verifica presso Equitalia S.p.A. quando l’importo della singola spesa è superiore a  € 5.000,00. 

 

 

Art.10 Divieto artificioso frazionamento delle prestazioni e viaggi di istruzione  
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       Coerentemente con le norme in vigore, nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere 

artificiosamente frazionata. Nei viaggi d'istruzione, per ragioni di economicità e semplificazione dei 

processi e in funzione dei tempi di programmazione delle attività da parte dei Consigli di Interclasse 

in rapporto alla necessità di acquisire dati certi sulla quantità dei partecipanti, si possono applicare 

procedure distinte per ogni singola uscita didattica  viaggio o gruppi di viaggi in relazione al 

momento in cui viene presentata la proposta da parte dei Consigli di Classe o alla tipologia di viaggio 

in quanto per ciascuna tipologia possono venir coinvolti operatori diversi (viaggi di un giorno con 

prenotazione del solo mezzo di trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di viaggi).  

Nel rispetto del divieto di frazionamento di cui all'articolo precedente è fatta salva la facoltà di 

suddividere l'affidamento in lotti funzionali. 

 

Art. 11  Principio di rotazione 

 

Nel caso di affidamento diretto di cui all’art. 36 c. 2 lett. A del D.Lgs. 50/2016, si applicano i 

disposti di cui ai punti 4.3.1 e 4.3.2 delle linee guida ANAC nr. 4 quindi, in merito alla scelta 

dell’affidatario: 

- Il principio di rotazione degli inviti e dell’affidamento nella prima soglia inferiore a 

1.000,00 euro può essere derogato con motivazione sintetica;  

Nella seconda soglia pari o superiore a 1.000,00 e inferiore a 10.000,00 euro, si può derogare a 

tale principio di rotazione di inviti e affidamento solo dandone adeguata motivazione nella 

Determina a contrarre o nell’atto equivalente; 

- I disposti di cui al punto 4.3.1 delle linee guida ANAC (comparazione sintetica 
preventiva delle offerte) vengono declinati in richieste di preventivo informali: 

a) anche via e-mail inviati a non meno di due/tre fornitori; 

b) comparazione di offerte omogenee effettuate su Me.Pa. o su altra piattaforma di e- 
procurement. 
 

 

Art. 12 Determina per indizione della procedura 
 

Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene o servizio acquisibile mediante la procedura di 
cui agli artt. 35 e 36 o (alternativamente) di cui all’ art. 45 del D.A. 7753/2018, provvede 
all’emanazione di una Determina per l’indizione della procedura. 
Il DSGA procede, a seguito della determina del DS, all’indagine di mercato per la comparazione 

degli operatori economici, ovvero tramite affidamento diretto secondo quanto previsto all’art.4. 

Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento del servizio, (o 

alternativamente) bene o lavoro, il DSGA provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente 

la lettera di invito contenente i seguenti elementi: 
• l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, 

con                                                                 esclusione dell’IVA; 
• le garanzie richieste all’affidatario del contratto. (1. Nei casi di affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza  previa consultazione di 
due o più operatori è facoltà della stazione appaltante non richiedere le garanzie di cui al 
presente articolo (Art. 93, c. 1, D. Lgs. 50/2016; Linee guida ANAC 4, punto 4.3.3). 2. Nei 
casi di contratti di importo inferiore a 40.000 euro assegnati mediante procedure diverse 
dall’affidamento diretto, le stazioni appaltanti sono tenute a richiedere la garanzia 
provvisoria di cui all’art. 93, c. 1, ultimo periodo e la garanzia definitiva di cui all’art. 103, c. 
11, del Codice dei contratti pubblici (Linee guida ANAC n. 4, Chiarimenti in materia di 
garanzia provvisoria e garanzia definitiva). 

 
• il termine di presentazione dell’offerta; 
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• il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
• l’ indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

• il criterio di aggiudicazione prescelto; 

•     gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più                           

             vantaggioso (vedi tabella - all. 1 al presente Regolamento) 
•   l’eventuale clausola che prevede di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di  

presentazione di un’unica offerta valida; 

• la misura delle penali, determinata in conformità delle disposizioni del codice e del presente 

codice; 

• l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 

assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul 

lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e 

penalità; 
• l’indicazione dei termini di pagamento; 

•    i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 

 Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

si procede,  mediante determina del DS, alla nomina della Commissione Tecnica; i membri della 

commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante apposito 

verbale, il miglior offerente. Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo 

più basso, procede alla valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP. 

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore 

economico,       

considerato il miglior offerente. 
L’Istituto Scolastico, effettuata l' individuazione del soggetto aggiudicatario, provvede alla 

stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti e nel caso in cui pervenga una sola 
offerta o una sola offerta valida. 

Il contratto deve contenete i seguenti elementi: 

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni, 

b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo, 

c) le condizioni di esecuzione, 
d) il termine di ultimazione dei lavori, 
e) le modalità di pagamento, 
f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il 

contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista, ai sensi dell’art. 
137 del codice, 

g) le garanzie a carico dell’esecutore. 
 

 
Art. 13 

Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni del 

codice degli appalti pubblici (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.)  

 

Art. 14   Istruttoria  DSGA e compiti del DS 

a. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi o altra persona da lui delegata, è titolare 

dell’istruttoria e del procedimento amministrativo nelle attività negoziali esercitate dal Dirigente 

Scolastico, come da proposta dello stesso Dirigente scolastico;  

b. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi cura la predisposizione degli atti propedeutici 

alle attività negoziali, secondo i criteri stabiliti dal presente regolamento;  
c. Il Dirigente Scolastico nomina un’apposita commissione a composizione variabile per la 
valutazione delle offerte relative agli acquisti di lavori, beni e servizi, con esclusione per quelli 
previsti dall’art. 4 e dal successivo art. 17, i cui membri vengono di volta in volta convocati a 
seconda delle professionalità e competenze inerenti i beni e/o i servizi da acquistare. La 
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commissione può essere integrata, anche con personale esterno, con provvedimento del Dirigente, 
di volta in volta che le esigenze dovessero richiederle.  
d. Il Dirigente scolastico informa il Consiglio d’istituto sui contratti stipulati, sui costi sostenuti e 

le procedure adottate.  
e. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi cura che siano pubblicati all’albo e sul sito web 

dell’istituto l’elenco informativo dei contratti stipulati per acquisto di beni e servizi;  

f . Gli atti inerenti alla negoziazione saranno posti a disposizione dei membri del consiglio di istituto 

prima della riunione.  

Eventuale richiesta di copie dovrà essere richiesta in forma scritta, con motivazioni oggettive e saranno 

rilasciate senza alcun costo. 

g. Il Dirigente Scolastico e il Direttore dei servizi generali e amministrativi sono direttamente 

responsabili delle spese effettuate senza copertura contabile e non previste nel programma annuale.  

 

Art. 15 Tracciabilità dei flussi e CIG  

a. Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo 

strumento del bonifico bancario oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità 

delle operazioni (Legge n.136/2010 – D.L. n. 128/2010 – Legge n. 217/2010).  

b. A tale fine i fornitori hanno l’obbligo di comunicare all’Istituzione Scolastica gli estremi 

identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, agli accrediti 

in esecuzione dei contratti pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su tali conti.  

c. L’Istituzione Scolastica ha l’obbligo di apporre su ogni ordinativo di pagamento il “Codice 

Identificativo di Gara/CIG”.  

La normativa attuale prevede che per gli importi sotto i 40.000 euro è sufficiente generare un CIG 

semplificato, il cosiddetto Smart Cig. 

Al di sopra dei 40.000 euro è sempre obbligatorio il CIG ordinario, il cosiddetto SimogCig. 

Inoltre per i fondi ricadenti nel PNRR occorre generare un SimogCig per qualsiasi tipo di procedura 

o importo, quindi anche per pochi euro. Il vantaggio è che, attraverso il Simog possiamo accedere 

al Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) che ha sostituito il sistema Avcpass, e 

quindi avere accesso ai controlli quasi in tempo reale. 

d. Sono esclusi dall’obbligo di indicazione del CIG:  

- le spese relative a incarichi di collaborazione ex art. 7 comma 6 del D.Lgs n. 165/2001 (incarichi 

occasionali di collaborazione per esigenze cui non è possibile far fronte con proprio personale);  

- le spese effettuate con il Fondo Minute Spese;  

- i pagamenti a favore dei dipendenti e relativi oneri;  

- i pagamenti a favore di gestori e fornitori di pubblici servizi.  

 

Art. 16  Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione  

 

 In particolare l’art. 102 [Collaudo e verifica di conformità] del Codice dei Contratti Pubblici dispone 

che: 1. I contratti pubblici, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016, sono soggetti a collaudo per i 

lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per certificare che l'oggetto del 

contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia 

stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  

2. È facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di 

conformità con il certificato di regolare esecuzione emesso non oltre tre mesi dalla data di 

ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

3. Per effettuare le attività di collaudo sull'esecuzione dei contratti pubblici il DS nomina tra i propri 

dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con 

qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di 

moralità, competenza e professionalità.  
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Può sempre svolgere il collaudo il Direttore SGA, in caso di mancata individuazione di Commissioni 

o di altri soggetti da parte del Dirigente Scolastico. La commissione può essere integrata, anche con 

personale esterno, con provvedimento del Dirigente, di volta in volta che le esigenze dovessero 

richiederle.  

In ogni caso del collaudo è redatto apposito verbale. 

 

Art. 17  Requisiti minimi degli operatori economici  
1. L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 

del Codice dei contratti pubblici nonché dei requisiti minimi (Linee guida ANAC n. 4, punto 4.2) 

di:  

a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di attestare 

l’iscrizione al Registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro 

Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto 

del contratto;  

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli 

minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la  

possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In alternativa al fatturato, per 

permettere la partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, può essere richiesta altra 

documentazione considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i 

rischi professionali;  

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento, 

quali a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in altro 

settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto 

significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico.  

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto 

dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità 

economico/finanziaria e tecnico/professionale richiesti.  

2. Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la 

stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 

autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, anche 

secondo il modello del documento di gara unico europeo (DGUE), dalla quale risulti il possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove 

previsti.  
 

In caso di procedura negoziata la dichiarazione deve essere sostituita dal DGUE in formato 

telematico in vigore dal 18 ottobre 2018.Per gli affidamenti diretti la stazione appaltante può 

derogare e servirsi della classica autodichiarazione fino ai 40.000 euro ( ANAC dice fino ai 20.000 

euro ).Il DGUE  non è un file cartaceo, o un FORM, che va compilato, ma una vera e propria 

procedura che va registrata sulla piattaforma della UE. La procedura genera due file paralleli, un 

formato PDF e un formato XML. L’operatore economico dovrà firmarli entrambi in digitale . Il 

formato XML è il vero DGUE, il formato PDF serve per riprova che è stato generato l’XML e per 

gli inserimenti nelle varie piattaforme che non sempre accettano file XML firmati digitalmente. 

 

In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto, alla 

consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC), nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti.  

3. Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 

euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del 

contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli 

effetti del DPR 445/2000, secondo il modello del documento di gara unico europeo (DGUE), dalla 
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quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti 

pubblici e speciale, ove previsti.  

 

In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto alla 

consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80, 

commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove previsti.  

4. Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, 

prima di stipulare il contratto, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale 

di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, se previsti.  

5. I contratti per importi di cui ai commi 2 e 3 del presente Regolamento, devono in ogni caso 

contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti:  

a) la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento 

alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

b) l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 

penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto.  
 
TITOLO III- FONDO MINUTE SPESE DEL DIRETTORE SGA  

Art. 18 Premessa 

Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo del fondo minute spese relative 

all’acquisizione di beni e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione 

scolastica ai sensi dell’art. 21 del Decreto Assessoriale n. 7753 del 28/12/2018.   

Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo minute spese sono di competenza del Direttore 

SGA ai sensi dell’art. 27, del D.A. n. 7753 del 28/12/2018. A tal fine, i compiti e gli adempimenti 

cui è tenuto il Direttore sga per assicurare il regolare svolgimento dell’attività dell’istituzione 

scolastica sono di seguito precisate:  

- provvede all’acquisto, alla conservazione e alla distribuzione presso i vari uffici del materiale di 

cancelleria, stampati e materiali di minuto consumo;  

- all’esecuzione delle minute spese di funzionamento a carico del fondo minute spese con i limiti e 

le modalità definite nei successivi articoli del presente regolamento.  

 

Art. 19 Ammontare del fondo minute spese 

 

1. l’ammontare del fondo minute spese è stabilito, per ciascun anno, nella misura di €. 100,00 con 

delibera del Consiglio di Circolo , nell’ambito dell’approvazione del Programma Annuale 

(Approvazione fondo economale per le minute spese EF 2022 delibera n. 64 del 31.01.2022);  

2. tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato, integralmente , al Direttore sga, con 

mandato in partita di giro, con imputazione all’aggregato A01, Funzionamento amministrativo 

generale.  

3. A carico del fondo spese il Direttore SGA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese:  

- spese postali;  

- spese telegrafiche;  

- carte e valori bollati;  

- spese di registro e contrattuali;  

- minute spese di funzionamento degli ufficio e di gestione del patrimonio dell’istituzione 

scolastica;  

- imposte e tasse e altri diritti erariali;  

- minute spese di cancelleria;  

- minute spese per materiali di pulizia;  
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- spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e di locali;  

- altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per 

contanti si rende opportuno e conveniente.  

L’importo massimo di ogni spesa minuta è fissato in € 100,00 più IVA, per  con divieto di 

effettuare  

artificiose separazioni di un’unica fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare.  

   4.  Entro il predetto limite il Direttore SGA provvede direttamente alla spesa, sotto la sua 

responsabilità;  

1. I pagamenti delle minute spese, di cui all’articolo precedente, sono ordinati con dichiarazioni di 

spesa numerate progressivamente e firmate dal Direttore sga.  

2. Alle dichiarazioni di spesa devono essere allegate le note giustificative delle spese: fattura 

quietanzata, scontrino fiscale, ricevuta di pagamento su c/c postale, vaglia postale, ricevuta di 

bonifico bancario etc. 

 

Art. 20 Reintegro del Fondo economale 

 

1. Durante l’esercizio finanziario il fondo minute spese è reintegrabile, anche più volte, fino al 

raggiungimento della quota prevista per l’esercizio finanziario in corso, previa presentazione al 

Dirigente scolastico di una nota riassuntiva adeguatamente motivata di tutte le spese sostenute.  

2. La reintegrazione, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all’ordine del 

Direttore sga, e da questi debitamente quietanzati;  

3. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza secondo la natura della spesa effettuata, (cioè al 

funzionamento amministrativo didattico generale ed ai progetti cui si riferiscono le minute spese 

sostenute ed i relativi codici dei conti o sottoconti del piano dei conti corrispondenti alle spese 

effettuate).  

4. La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro potrà essere costituita da regolare fattura, 

nota spese o qualsiasi documento in cui figuri l’importo pagato, la documentazione della ditta 

fornitrice e la descrizione dell’oggetto.  

5. Nell’eventualità che non possa essere agevole produrre documenti giustificativi della spesa, dovrà 

essere emessa apposita dichiarazione sottoscritta in cui sia specificata la natura della spesa e 

l’importo pagato. Il ricorso a tale procedura deve essere limitato e circoscritto ad importi non 

rilevanti e comunque non superiori a € 100,00. 

 
 

Art. 21 Verifiche da parte dei Revisori 

 

Il servizio relativo alla gestione del fondo minute è soggetto a verifiche dell’organo di revisione 

per cui il Direttore sga deve tenere sempre aggiornata la situazione di cassa con la relativa 

documentazione. 

 

TITOLO IV – CRITERI PER LA SELEZIONE DEGLI ESPERTI INTERNI ED ESTERNI  

 

                                                      Art.22  

 

Si rinvia al “ REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI 

Testo approvato dal Consiglio di Circolo il 28.01.2021 
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TITOLO V – INTERVENTI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELL’ATTIVITA’ 

NEGOZIALE 

 
Art.23   - Criteri e limiti delle attività negoziali del Consiglio di Circolo 

 
Il Consiglio di Istituto per lo svolgimento delle attività negoziali di cui all’art. 2 individua i 
seguenti criteri e limiti: 

a. Contratti di sponsorizzazione: Particolari progetti e attività possono essere co-finanziati 

da enti o aziende esterne con contratti di sponsorizzazione. Si accorda preferenza a sponsor 

che abbiano vicinanza al mondo della scuola. Non sono stipulati accordi con sponsor le cui 

finalità ed attività siano in contrasto con la funzione educativa e culturale della scuola o 

che non diano garanzie di legalità e trasparenza. Nella individuazione degli sponsor hanno 

la priorità i soggetti pubblici o privati che dimostrano particolare attenzione e sensibilità 

nei confronti dei problemi dell'età giovanile e, comunque, della scuola e della cultura. Ogni 

contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della 

dignità scolastica e della morale comune. Il contratto di sponsorizzazione non deve 

prevedere nelle condizioni vincoli o oneri derivanti dall'acquisto di beni e/o servizi da 

parte degli alunni e/o della scuola. Il Dirigente Scolastico quale rappresentante 

dell’Istituto gestisce il reperimento e l’utilizzo delle risorse finanziarie messe a 

disposizione della scuola da sponsor o da privati. Per l’individuazione degli sponsor e 

l’avvio della relazione con la scuola può avvalersi della collaborazione dei docenti 

appositamente incaricati o dei genitori. Il Dirigente dispone l’utilizzo delle risorse 

integrandole ai fondi della scuola per la realizzazione del POF o per la realizzazione di 

progetti specifici elaborati dalla scuola anche in collaborazione con gli esperti degli 

sponsor. Il contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. A 

titolo esemplificativo la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella 

scuola: 1. stampati per attività di orientamento e di pubblicizzazione attività POF; 2. 
giornalino dell’Istituto; 3. sito web; 4. progetti finalizzati e attività conto terzi; 5. attività 

motorie, sportive, culturali, ecc.; 6. manifestazioni, gare e concorsi. 
b. Contratti di locazione di immobili: si fa riferimento alle vigenti norme in materia. 
c. Utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica 

da parte di soggetti terzi: L'utilizzo temporaneo dei locali scolastici da parte delle 

associazioni e dei genitori e degli insegnanti continua ad essere regolamentato in 

conformità al Regolamento di Istituto. I locali della Scuola possono essere utilizzati da 

enti o associazioni esterne i cui fini istituzionali e/o le attività non devono essere 

incompatibili con le finalità descritte nel POF. I soggetti utilizzatori dei locali della Scuola 

assumono la custodia del bene e rispondono a norma di legge, nel contempo esentando la 

Scuola e l'ente proprietario dei locali (Comune/Provincia) delle spese connesse con 

l'utilizzo. I soggetti utilizzatori dei locali della Scuola rispondono altresì di tutti gli 

eventuali danni arrecati ai locali o ai beni in essi contenuti . L'utilizzazione temporanea dei 

sussidi e della strumentazione tecnologica dell'Istituto può essere concessa (per fini 

istituzionali) in uso gratuito al personale in servizio - previa richiesta scritta - con la 

garanzia, scritta, di una utilizzazione corretta ed integra restituzione, sempre che non vada 

ad interferire sulla normale attività didattica. 

Per l'utilizzazione viene richiesto un contributo per spese di materiale di pulizia e 

manutenzione da concordare di volta in volta. Nel caso di più richieste verranno presi in 

considerazione, per ogni attività, i seguenti  requisiti: 
 

 
- Regolarità della documentazione amministrativa 

- Referenze professionali 
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- Validità del progetto (eventuale) 

- Assicurazione partecipanti a vario titolo 

- Entità contributo offerto alla scuola 

- Agevolazioni offerte agli alunni interni 

- Se è prevista la partecipazioni di alunni disabili, la presenza di personale qualificato. 

 

d. Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi: Il 
Dirigente dispone convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola per attività che siano 
previste dal PTOF. 

e. Alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a 
favore di terzi : Il Dirigente dispone l’alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio 
dell’attività didattica o programmate a favore di terzi garantendo il recupero dei costi di produzione 
e una quota di contributo ad ulteriori attività previste dal POF. 

f. Acquisto ed alienazione di titoli di Stato: Si fa riferimento alle vigenti norme in materia. 
Attualmente non presente tra le attività negoziali di interesse di questa istituzione Scolastica. 

g. Contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti (vedi 
TITOLO IV); 

h. Partecipazione a progetti internazionali. Il Dirigente, acquisita la deliberazione del Collegio 

Docenti sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di partecipazione, dando successiva 

informazione al Consiglio d’Istituto dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento 

da iscrivere al Programma Annuale nell’apposita aggregato. Nel caso siano necessarie previsioni di 

spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) relative alla partecipazione degli studenti o 

all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi internazionali, l’adesione al Progetto 

deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di Istituto. 

 
 

TITOLO VI - L’INVENTARIAZIONE DEI BENI 

 

Art. 24 

Si rinvia al “Regolamento per   la   gestione   degli   inventari   dei   beni   che costituiscono il 

patrimonio dell’istituzione scolastica” approvato con delibera n.115  del Consiglio di circolo del 

28/01/2021. 

 

 
TITOLO VII - ENTRATA IN VIGORE E MODIFICHE ALLO SCHEMA DI REGOLAMENTO 

Art. 25 Modifiche al presente Schema di Regolamento 

 

1. Eventuali modifiche del presente Schema di Regolamento devono essere introdotte mediante 

provvedimento   adottato dal Consiglio di Circolo. 

2. Il presente Schema di Regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato 

per effetto delle  sopravvenute disposizioni normative in tema di attività negoziale delle 

Istituzioni Scolastiche. 

 

Art. 26   Entrata in vigore 

1. Il presente Schema di Regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla data della relativa 

approvazione da  parte del Consiglio di Circolo, ed è reso pubblico sul sito internet dell’Istituzione 

Scolastica. 
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TITOLO VIII – DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art.27 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nelle vigenti 
disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 

 
Il presente regolamento per l’attività negoziale e l’acquisizione in economia di lavori, servizi e 

forniture è stato  approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 23/05/2023 

 

 
Art. 28 – Pubblicità del regolamento 

 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nella sezione 

“Regolamenti” e “Amministrazione Trasparente / Bandi di gara e contratti”. 
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All. 1 - Criteri di valutazione delle offerte 

  L’aggiudicazione delle forniture di beni e servizi sulla base dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo quanto disciplinato dall’ art. 83 del D.Lgs 163/2006, avverrà mediante 
l’assegnazione di un punteggio secondo i parametri di seguito indicati: 

 
 
REQUISITO 

 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

 
Offerta tecnica (sarà valutata in maniera 

insindacabile dalla 
commissione tecnica) 

 
Max 70 

Da dettagliare per ogni tipologia di fornitura e servizio  

 

Offerta economica 
 

 
Max. 30 

TOTALE 
 

 
Max 100 

 

Le offerte economiche verranno valutate applicando la seguente formula: P=30 x Pm/Po 
Dove: 
Pm = prezzo minimo fra tutte le offerte pervenute 
Po = prezzo offerto dalla ditta in esame 
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